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I SABATO 20 MARZO 2021 I IL CITTADINO DI LODI

Pubblichiamo il regolamento

del XIV Sinodo della Chiesa di Lodi

approvato dal Consiglio presbitera-

le nella seduta del 25 febbraio 2021.

***

Pemessa

Art. 1 -Il Sinodo diocesano
§ 1 Il Sinodo Diocesano è l’assem-
blea dei sacerdoti, dei diaconi, dei
religiosi e delle religiose, delle
persone di vita consacrata e dei
fedeli laici della Chiesa particola-
re, scelti a norma del Diritto Cano-
nico e di questo Regolamento, “per
prestare aiuto al Vescovo diocesa-
no in ordine al bene di tutta la co-
munità diocesana” (can. 460) nel-
l’esercizio della funzione di pasto-
re che gli è propria. 

§ 2 Il Sinodo è “atto di governo
episcopale ed evento di comunio-
ne, esprimendo così quell’indole
di comunione gerarchica che ap-
partiene alla natura profonda del-
la Chiesa”. Il Popolo di Dio non è,
infatti, un aggregato informe dei
discepoli di Cristo, bensì una co-
munità sacerdotale, organicamen-
te strutturata fin dall’origine con-
formemente alla volontà del suo
Fondatore, che in ogni diocesi fa
capo al Vescovo come principio
visibile e fondamento dell’unità
e unico suo rappresentante”. (cf.
Congregazione per i Vescovi e
Congregazione per l’Evangelizza-
zione dei Popoli, Istruzione sui Si-
nodi diocesani, 19 marzo 1997, n.
1). 

§ 3 In docile sintonia con il
sensus fidei e il sensus Ecclesiae
di cui è dotato il Popolo di Dio, i
sinodali, sotto la guida del Vesco-
vo, sono chiamati ad individuare
le vie da percorrere per rinnovare
spiritualmente e pastoralmente
la Chiesa di Dio pellegrina in Lodi
a livello personale e comunitario,
in piena obbedienza al Vangelo e
con partecipe attenzione ai segni
dei tempi. In forza del legame di
mutua interiorità (cf Congregazio-
ne per la Dottrina della Fede, Com-
munionis notio, 28 maggio 1992,
n. 13) che unisce ogni Chiesa parti-
colare e il suo Pastore con la Chie-
sa universale e il Santo Padre il
Papa, la discussione sinodale do-
vrà attenersi alla perenne dottri-
na della Chiesa e al Magistero dei
Romani Pontefici, escludendo di
intervenire su ogni materia che
sia di competenza della Suprema
Autorità della Chiesa.

Prima sezione: le persone

Art. 2 -Il Vescovo
Spetta al Vescovo diocesano con-
vocare il Sinodo, presiederlo per-
sonalmente o, per alcune singole
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sessioni, delegare la presidenza ad
un presbitero. Al Vescovo tocca
parimenti concluderlo, se del caso
sospenderlo, nonché promulgare
le determinazioni sinodali, indi-
cando le modalità attuative delle
costituzioni e la loro entrata in
vigore.

Spetta al Vescovo nominare i
Membri del Sinodo designati o
eletti in conformità al n. 5 del pre-
sente Regolamento.

Art. 3 -I Membri del Sinodo
Sono Membri sinodali tutti coloro
che costituiscono l’Assemblea si-
nodale. Essi sono distinti in Mem-
bri di diritto, Membri designati e
Membri eletti.

Art. 4 -Membri di diritto
§ 1 Sono Membri di diritto in forza
del diritto universale e a tenore
del presente Regolamento

a. Il Vicario Generale
b. Il Vicario Giudiziale
c. I Canonici Effettivi 
del Capitolo Cattedrale
d. I Membri del Consiglio
 Presbiterale
e. I Vicari Foranei
f. Il Rettore del Seminario
g. I Direttori degli Uffici di Cu-

ria
h. I Membri del Consiglio
 di Presidenza
i. Il Segretario generale
j. I Moderatori
§2 Qualora un Membro decada

dall’ufficio, gli subentra colui che
è nominato allo stesso ufficio.

Art. 5 -Membri eletti o designati
§1 Membri eletti o designati:

a. due presbiteri per ogni vica-
riato, eletti in ogni vicariato dai

confratelli del medesimo vicaria-
to, che non siano già membri di
diritto o designati o eletti ad altro
titolo;

b. due religiosi, designati dal
Cism, che non siamo già membri
di diritto o designati o eletti ad
altri titolo;

c. due religiose, designate dal-
l’Usmi, che non siano già designa-
te o elette ad altro titolo;

d. due persone di vita consa-
crata, designate dalle stesse, che
non siano già designate o elette ad
altro titolo;

e. due diaconi permanenti, de-
signati dagli stessi, che non siano
già designati o eletti ad altro tito-
lo;

f. due seminaristi designati
dalla comunità;

g. cinque fedeli laici, eletti dal
Consiglio pastorale diocesano tra
i propri membri, che non siano già
designati o eletti ad altro titolo;

h. tre fedeli laici designati da
parrocchie differenti in ogni Vica-
riato, che non siano già designati
o eletti ad altro titolo;

i. tre fedeli laici designati dalla
Consulta diocesana per le aggre-
gazioni laicali, che non siano già
designati o eletti ad altro titolo;

j. cinque insegnanti di religio-
ne (uno per la scuola dell’Infanzia,
uno per la scuola primaria, uno
per la scuola secondaria di primo
grado e due per la scuola seconda-
ria di secondo grado) che non sia-
no già designati o eletti ad altro
titolo;

k. quattro coppie di sposi desi-
gnate dall’Ufficio di pastorale del-
la famiglia, che non siano già desi-
gnati o eletti ad altro titolo;

l. sei giovani designati dall’Uf-

ficio di pastorale giovanile, che
non siano già designati o eletti ad
altro titolo;

m. quattro immigrati cattolici
designati dall’Ufficio Migrantes,
che non siano già designati o elet-
ti ad altro titolo;

n. quattro membri designati
dalla Caritas diocesana tra sogget-
ti che operano nell’ambito della
marginalità, che non siano già de-
signati o eletti ad altro titolo.

§2 I fedeli siano eletti o desi-
gnati tenendo conto di alcuni cri-
teri quali l’età, il genere, la prove-
nienza geografica, la cordiale ap-
partenenza alla compagine eccle-
siale e la formazione ecc.; essi si
dovranno distinguere per fede
retta, buoni costumi e prudenza;
non abbiano parte nei partiti poli-
tici in ruoli dirigenziali e abbiano
compiuto i 18 anni di età. Nel caso
che qualcuno degli eletti o desi-
gnati, per qualsiasi motivo, non
possa svolgere il suo compito, si
proceda alla sostituzione.

Art. 6 -Membri scelti dal Vesco-
vo
Il Vescovo potrà chiamare altre
persone, scelte tra i chierici, i reli-
giosi, le persone di vita consacrata
e i laici tra cui i “Rappresentanti
parrocchiali” (Rp) e i “Rappresen-
tanti parrocchiali giovani” (Rpg),
fino al massimo di venti, secondo
i criteri di rappresentatività e di
competenza specifica.

Art. 7 -Nomina dei Membri
Spetta al Vescovo, preso atto delle
elezioni e delle designazioni di cui
ai numeri precedenti, provvedere
con apposito decreto a nominare
tutti i Membri dell’Assemblea Si-

nodale. Le eventuali rinunce de-
vono essere presentate per iscrit-
to al Vescovo stesso.

Art. 8 -Osservatori
§1 Il Vescovo può invitare alle As-
semblee sinodali, in qualità di Os-
servatori, i rappresentanti delle
altre Chiese e Comunità ecclesiali
non in piena comunione con la
Chiesa cattolica o di altre confes-
sioni religiose, presenti sul terri-
torio, e altre Personalità.

§2 Il Vescovo può invitare an-
che altre persone della società ci-
vile che riterrà opportuno far par-
tecipare ai lavori sinodali.

Art. 9 -Rimozione
Il Vescovo ha il diritto di rimuove-
re, mediante decreto, dall’Assem-
blea sinodale qualunque Membro
che si discosti dalla dottrina della
Chiesa o non accetti l’autorità epi-
scopale.

Art. 10 - Obblighi dei Membri 
sinodali
§1 I Membri sinodali hanno il do-
vere di intervenire a tutte le Ses-
sioni del Sinodo.

§2 I Membri non possono farsi
rappresentare da un procuratore.
In caso di grave impedimento so-
no tenuti a comunicarlo al Segre-
tario generale.

§3 L’assenza ingiustificata
comporta la decadenza dalla cari-
ca.

Seconda sezione: 
gli organismi del Sinodo

Art. 11 - Organismi del Sinodo
Sono organismi del Sinodo:

- l’Assemblea Sinodale,
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i rapporti con i mezzi di comuni-
cazione del territorio.

Terza sezione l’elezione 
e la designazione dei sinodali

Art. 19 - Elezione e designazione
dei Membri sinodali
§1 Per l’elezione di cui all’Art. 5,
lettera a), il Vicario di Città e i Vi-
cari Foranei convocheranno gli
aventi diritto al voto nelle sedi dei
rispettivi vicariati. Per la validità
della votazione è necessaria la
maggioranza degli aventi diritto.
Se trascorsa un’ora non sarà pre-
sente detta maggioranza, si proce-
da direttamente nella stessa sede
alla seconda convocazione per la
quale non è prevista la necessità
di alcuna maggioranza. Gli aventi
diritto al voto procedano quindi
all’elezione dei due confratelli.

§5 Per la categoria indicata al-
l’Art. 5 lettera j), si proceda all’ele-
zione nel corso di un incontro ple-
nario degli insegnanti di religione.

§6 Per le categorie indicate al-
l’Art. 5 lettere k), l), m), n), i Diretto-
ri dei rispettivi Uffici di Curia pro-
cedano direttamente alla designa-
zione comunicando l’esito quam
primum al Vescovo.

§7 L’elezione deve essere ac-
cettata dall’interessato per iscrit-
to. In caso contrario, subentra il
primo dei non eletti. Così pure la
designazione. Nel caso il designa-
to non accetti si procederà alla
scelta di un altro candidato.

Quarta sezione: apertura, celebra-
zione e conclusione del Sinodo

Art. 20 - Apertura del Sinodo
§1 Il Sinodo si apre nella Basilica

fosse impossibilitato, un altro pre-
sbitero in qualità di Delegato. Il
Presidente dichiara l’apertura e la
chiusura di ogni Sessione e ha li-
bertà di intervento in ogni mo-
mento della stessa.

§4 Il Consiglio di Presidenza
predispone un programma di
massima circa il calendario e la
durata delle Sessioni sinodali, ap-
portando di volta in volta even-
tuali modifiche, tenendo conto
dell’andamento dei lavori e delle
richieste provenienti dai Gruppi
di lavoro.

§5 Nelle Sessioni, il Consiglio
di Presidenza, sulla base del lavo-
ro compiuto dai singoli Gruppi di
lavoro, propone alcune questioni
nodali, espresse in brevi proposi-
zioni, sulle quali si procede a di-
scussione e a relativa votazione.

§6 La sede per le Sessioni sino-

- il Consiglio di Presidenza,
- la Segreteria generale,
- i Gruppi di lavoro,
- i Moderatori.

Art. 12 - L’Assemblea Sinodale
L’Assemblea Sinodale è il plenum
dei Membri, i quali, riuniti nelle
varie Sessioni, discutono ed ap-
provano le varie sezioni dell’In-
strumentum laboris.

Art. 13 - Il Consiglio 
di Presidenza
§1 Il Consiglio di Presidenza è
composto dal Vescovo, dal Vicario
generale, dal Segretario generale,
dal Cancelliere vescovile, dal Ret-
tore del Seminario, dal Direttore
dell’Ufficio Catechistico Diocesa-
no e da quattro Moderatori laici.

§2 Il Consiglio di Presidenza ha
il compito di coadiuvare il Vesco-
vo nella programmazione, direzio-
ne e coordinamento dei lavori si-
nodali; dirime le questioni relative
all’interpretazione del Re-
golamento, alle votazioni,
alla costituzione e svolgi-
mento delle Sessioni; con-
siglia il Vescovo in ordine
alle eventuali modifiche
del presente Regolamento.

§3 Il Consiglio di Presi-
denza svolge il compito di
predisporre il materiale
per il lavoro dei gruppi.

Art. 14 - La Segreteria 
Generale
§1 La Segreteria Generale
è composta dal Segretario
generale ed eventualmen-
te da un Segretario aggiun-
to, nominati dal Vescovo e
da alcuni collaboratori
presentati dal Segretario
generale al Vescovo e da
questi approvati. 

§2 Essa ha il compito di
curare la predisposizione
di tutti gli strumenti ne-
cessari al buon andamento
dei lavori sinodali; di pre-
disporre la documentazio-
ne per la discussione e le
votazioni; di trasmettere
ai sinodali la convocazione
e l’ordine del giorno delle
singole Sessioni; di prendere nota
delle presenze e delle assenze; di
redigere i verbali dei lavori sino-
dali; di provvedere all’archiviazio-
ne dei documenti.

Art.15 - I Gruppi 
di lavoro
§1 La discussione sulle sezioni del-
l’Instrumentum laboris avverrà
nei sei Gruppi di lavoro stabiliti
dal Consiglio di Presidenza, il qua-
le, sulla base dell’elenco dei sino-
dali, farà in modo di costituirli te-
nendo conto dello stato di vita,
dell’età e della provenienza geo-
grafica sul territorio diocesano.

§2 Il Consiglio di Presidenza
designa anche il Coordinatore dei
Gruppi.

§3I Gruppi di lavoro devono at-
tenersi al mandato ricevuto dalla
Presidenza.

Art. 16 - I Moderatori
§1 I Moderatori sono nominati dal
Vescovo, sulla base della consul-
tazione dei Consigli Presbiterale
e Pastorale Diocesano, una volta
designati tutti i membri laici del-
l’assemblea sinodale.

§2 Essi hanno il compito di in-
trodurre le Sessioni sinodali, di
concedere la parola in aula, di far
rispettare i tempi di discussione,
la correttezza degli interventi, le
modalità di votazione, indicando
al Presidente l’esaurimento dei la-
vori della singola Sessione.

Art. 17 - I Relatori
I Relatori sono nominati di volta
in volta dal Vescovo, sentito il
Consiglio di Presidenza, e hanno
il compito di illustrare i testi offer-
ti alla discussione dell’Assemblea.

Art.18 - Ufficio stampa
Il Vescovo nomina un Responsabi-
le per l’Ufficio stampa che curerà

Risulta eletto chi ottiene la
maggioranza semplice. In caso di
parità risulta eletto il più anziano
per l’anno di ordinazione. Il Vica-
rio interessato comunicherà quam
primum al Vescovo l’esito della
votazione.

§2 Per le categorie indicate al-
l’Art. 5, lettere b), c), d), e), f), i), i re-
sponsabili dei rispettivi gruppi con-
vochino coloro che devono desi-
gnare i sinodali e ne comunichino
quam primum l’esito al Vescovo.

§3 Per la categoria indicate al-
l’Art. 5 lettera g), si proceda all’ele-
zione nel corso di una seduta del
Consiglio pastorale diocesano e il
segretario trasmetta subito per
iscritto al Vescovo l’esito. 

§4 Per la categoria indicata al-
l’Art. 5 lettera h), il Vicario di Città
e i Vicari Foranei procedano come
in occasione delle votazioni per
la formazione del Consiglio Pasto-
rale Diocesano e comunichino
l’esito quam primum o al Vescovo.

Cattedrale di Lodi con una solenne
concelebrazione Eucaristica pre-
sieduta dal Vescovo

§2 In essa, tutti i Sinodali,
emetteranno la Professione di Fe-
de e il Giuramento di fedeltà pre-
visti dal can. 833, n. 1 dinanzi al
Vescovo diocesano; Questi, a teno-
re dello stesso canone, dinanzi al-
l’Assemblea sinodale.

Art. 21 - Svolgimento 
delle Sessioni sinodali
§1 Ogni Sessione sinodale inizia
con la celebrazione della Liturgia
delle Ore e l’intronizzazione del
Libro dei Vangeli. Si conclude con
la preghiera per il Sinodo.

§2 La Sessione è legittimata ad
operare se sono presenti i tre
quarti di coloro che la compongo-
no.

§3 Le Sessioni sono di norma
presiedute dal Vescovo, il quale,
per gravi motivi può nominare il
Vicario generale, o, qualora questi

dali sarà la Basilica Cattedrale.

Art. 22 - Discussione
§1 Il testo elaborato e le questioni
nodali, se necessario, sono illu-
strate in Assemblea da un Relato-
re. 

§2 Tutti i Membri sinodali han-
no uguale diritto di intervenire
sull’argomento in discussione,
purché una sola volta sullo stesso
argomento ed entro un tempo
massimo di cinque minuti, salvo
espressa deroga del Moderatore
di turno. 

§3 Tutti i Membri sinodali han-
no uguale diritto di proporre
emendamenti alle proposizioni.
Essi devono essere formulati per
iscritto e fatti pervenire alla Se-
greteria generale entro cinque
giorni dalla data in cui si è tenuta
l’ultima Sessione.

§4 Il Moderatore di turno ac-
corda la parola secondo l’ordine
in cui è stata domandata, richia-

ma chi si allontani dall’ar-
gomento o tratti una que-
stione non ancora in di-
scussione o già discussa,
toglie la parola trascorso
il tempo stabilito.

§5 Se vi sono richieste
di chiarimenti, il Modera-
tore di turno può conce-
dere al Relatore la facoltà
di rispondere brevemente.

§6 Tutti i Membri han-
no facoltà di consegnare
al Segretario generale
contributi scritti che
esprimano più compiuta-
mente il proprio pensiero.
Essi saranno allegati agli
Atti conservati presso la
Segreteria del Sinodo.

Art. 23 - Interventi 
esterni e loro recezione
Ogni fedele ha diritto di
inviare al Consiglio di Pre-
sidenza proposte o rifles-
sioni pertinenti al tema
del Sinodo.

Art. 24 - Votazione
§1 Esaurita la discussione
sulle proposizioni propo-
ste ed acquisiti gli emen-

damenti formulati, il Consiglio di
Presidenza riformula le proposi-
zioni da approvare in Sessione.

§2 I testi si approvano in Ses-
sione con la maggioranza qualifi-
cata dei 2/3 degli aventi diritto al
voto.

§3 Il voto si esprime su apposi-
te schede, indicando placet, non
placet, placet iuxta modum. In
quest’ultimo caso si deve specifi-
care per iscritto l’emendamento,
esprimendo il motivo e la formu-
lazione chiara e concisa che si
propone.

§4 Se il testo ottiene la mag-
gioranza qualificata dei i 2/3 degli
aventi diritto al voto con la formu-
la placet si considera approvato.

Se ottiene la maggioranza qua-
lificata dei 2/3 degli aventi diritto
al voto con la formula non placet
si considera non approvato.
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Nella foto sopra e nell’immagine di pag VII il primo incontro di preparazione verso il XIV Sinodo diocesano tenutosi in cattedrale lo scorso 14 ottobre

scovo promulgherà decidendone
l’entrata in vigore.

§2 Il Documento finale sarà
trasmesso al Metropolita, alla
Conferenza Episcopale Italiana e
alla Conferenza Episcopale Lom-
barda. Inoltre, tramite il Rappre-
sentante Pontificio sarà inviato
alla Congregazione dei Vescovi.

***
Prot. N. CL. 71/21
Ordiniamo che il presente Regola-
mento del XIV Sinodo della Chiesa
di Lodi, approvato all’unanimità
dal Consiglio presbiterale nella se-
duta del 25 febbraio 2021, abbia
valore dalla data odierna e sia
pubblicato, oltre che sulla Rivista

Diocesana, sul quotidiano “Il Cit-
tadino” e sul Sito Web della Dioce-
si di Lodi.

Lodi, 26 febbraio 2021

+ Monsignor Maurizio Malvestiti

Vescovo

Monsignor Gabriele Bernardelli

Cancelliere vescovile

Consulta diocesana per le Aggrega-
zioni laicali;

- cinque insegnanti di religione
(uno per la scuola dell’infanzia, uno
per la scuola primaria, uno per la 
scuola secondaria di primo grado e
due per la scuola secondaria di se-
condo grado);

- quattro coppie di sposi desi-
gnate dall’Ufficio di pastorale della
famiglia;

- sei giovani designati dall’Uffi-
cio di pastorale giovanile;

- quattro immigrati cattolici de-
signati dall’Ufficio Migrantes;

- quattro membri designati dalla
Caritas diocesana tra soggetti che
operano nell’ambito della margina-
lità.

3) Entro il 30 aprile:
elezione di:

- tre fedeli laici designati da par-
rocchie differenti in ogni Vicariato;

* “I fedeli siano eletti o designati
tenendo conto di alcuni criteri quali
l’età, il genere, la provenienza geo-
grafica, la cordiale appartenenza 

alla compagine ecclesiale e la for-
mazione ecc.; essi si dovranno di-
stinguere per fede retta, buoni co-
stumi e prudenza; non abbiano par-
te nei partiti politici in ruoli dirigen-
ziali e abbiano compiuto i 18 anni di
età” (art. 5 § 2 del Regolamento).

* Le operazioni di elezione/desi-
gnazione sono coordinate dalla 
Cancelleria vescovile, che di volta
in volta offre indicazioni ai vari 
gruppi/organismi che devono eleg-
gere/designare alcuni membri del
Sinodo.

* Una volta eletti/designati tutti
i fedeli laici, si terrà la consultazione
del Consiglio Presbiterale e del Con-
siglio pastorale diocesano circa i 
quattro Moderatori laici, che entre-
ranno a far parte della Presidenza
del Sinodo, che poi il Vescovo nomi-
nerà.

* La composizione del Sinodo,
membri di nomina vescovile com-
presa, sarà completata per la Veglia
di Pentecoste, 22 maggio, alla quale
interverranno tutti i membri sino-
dali. n

§5 Se il testo risulta non appro-
vato potrà essere ripresentato alla
Sessione successiva su richiesta
del Consiglio di Presidenza al-
l’unanimità. In tal caso la ripre-
sentazione sarà motivata in Ses-
sione dal Relatore e si procederà
ad una nuova votazione. Se il testo
ottiene la maggioranza assoluta
della metà più uno degli aventi
diritto al voto si considera appro-
vato. In caso può essere applicato
il seguente paragrafo 7.

§6 Nell’ipotesi in cui il testo
non sia né approvato né respinto
essendoci voti espressi secondo
la formula placet iuxta modum, il
testo sarà ripresentato dal Consi-
glio di Presidenza in una successi-
va Sessione opportunamente mo-
dificato secondo gli emendamenti
espressi dai voti placet iuxta mo-
dum. Si procederà quindi come
espresso al § 4.

§7 Poiché il Sinodo non è
un’Assemblea con capacità deci-
sionale, i suffragi non hanno lo
scopo di giungere ad un accordo
maggioritario vincolante per il Ve-
scovo, bensì di accertare il grado
di concordanza dei sinodali sulle
proposte formulate. Il Vescovo
perciò resta libero nel determina-
re il seguito da dare alle votazioni,
anche se procurerà di seguire il
parere espresso dai sinodali, a me-
no che osti una grave causa che
a lui spetta valutare coram Domi-
no.

Art. 25 - Conclusione del Sinodo
§1 Terminato l’esame da trattare
nelle Sessioni sinodali, il Consiglio
di Presidenza raccoglie in maniera
organica tutti i testi e redige il Do-
cumento delle dichiarazioni e del-
le costituzioni sinodali, che il Ve-

Per la elezione o designazione
dei membri del Sinodo diocesano,
a norma del Regolamento (art. 5 § 1),
si procederà in questo modo:

1) Entro il corrente mese di marzo
(operazioni già in corso): 
elezione o designazione di: 

a. due presbiteri per ogni vica-
riato, eletti in ogni vicariato dai con-
fratelli del medesimo vicariato;

b. due religiosi, designati dal Ci-
sm;

c. due religiose, designate dal-
l’Usmi;

d. due persone di vita consacra-
ta, designate dalle stesse;

e. due diaconi permanenti, desi-
gnati dagli stessi;

f. due seminaristi designati dalla
comunità;

g. cinque fedeli laici, eletti dal
Consiglio pastorale diocesano tra i
propri membri

2) Entro il 15 aprile:
designazione di:

- tre fedeli laici designati dalla

I TEMPI La composizione sarà completata per la Veglia di Pentecoste

Elezione e designazione dei membri,
ecco tutte le procedure e le scadenze

“AVVENIRE”

Domani la pagina
sulla Chiesa di Lodi

Domani, domenica 21 marzo, i let-

tori troveranno in “Avvenire” la pagina

dedicata alla vita ecclesiale della dioce-

si. Il primo articolo è dedicato alla dio-

cesi di Lodi che celebra con tutta la

Chiesa “l’Anno di San Giuseppe” che si

concluderà l’8 dicembre 2021. Ricor-

dando il 150esimo della dichiarazione

dello sposo di Maria a patrono della

Chiesa universale, Papa Francesco ha

pubblicato la Lettera apostolica “Patris

corde”, cioè “Con cuore di Padre”, of-

frendo motivazioni spirituali e pastorali

per un itinerario durante il quale «ogni

fedele sul suo esempio possa rafforza-

re quotidianamente la propria vita di

fede nel pieno compimento della vo-

lontà di Dio». E il decreto della Peni-

tenzieria Apostolica - che accompagna

il documento papale - illustra le moda-

lità per ottenere l’indulgenza plenaria.

Nel secondo articolo si parla del cam-

mino verso il Sinodo diocesano e nel

terzo si segnala che c’è una Via Crucis

tutta dedicata ai ragazzi e alle ragazze

pubblicata dall’Ufficio diocesano di pa-

storale giovanile e degli oratori. La si

può trovare sia sul sito Internet che sul

canale Youtube dell’Upg. Nel quarto

articolo c’è una sintesi dell’incontro

online del vescovo Malvestiti con un

gruppo di donne impegnate in diocesi,

nelle parrocchie e nelle associazioni e

sulle parole pronunciate dal vescovo

davanti ai fidanzati impegnati in uno

dei percorsi di preparazione al matri-

monio.

MULAZZANO

Festa al santuario
di Roncomarzo

Il 25 marzo, solennità dell’Annun-

ciazione, è anche la festa del santuario

mariano di Roncomarzo, parrocchia di

Mulazzano. Quest’anno alle celebra-

zioni potranno partecipare solo i resi-

denti a Mulazzano e il programma è

stato naturalmente ridotto a causa del-

l’emergenza sanitaria, ma si può segui-

re gli eventi tramite la pagina Facebook

“Parrocchia di Mulazzano e Cassino”.

A meno di altre disposizioni generali

in materia sanitaria, ecco gli appunta-

menti previsti. Domani, domenica 21

marzo, alle 15.30 al santuario si recite-

rà il Rosario e alle 16 il Vespro. Martedì

23 marzo dalle 20.30 ci saranno il Ro-

sario e la Messa. Giovedì 25 marzo,

giorno della festa della Madonna di

Roncomarzo: alle 10 il Rosario, alle

10.30 la Messa; dalle 14.30 il santuario

è aperto per la visita personale; alle 17

il Rosario e alle 17.30 la Messa; alle

20.15 il Rosario e alle 20.45 la Messa

solenne che sarà presieduta da don

Roberto Pozzi, sacerdote novello, ordi-

nato il 4 luglio 2020 nella cattedrale

di Lodi, originario di Mulazzano e in

servizio a Paullo. Al santuario i volonta-

ri della parrocchia di Mulazzano aiute-

ranno a rispettare le norme sanitarie

con gel, mascherine, distanze. I pochi

posti all’interno saranno ulteriormente

ridotti, ma ne verranno preparati altri

all’esterno.


